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Art. 1 – OGGETTO 

1. Il presente Regolamento disciplina il funzionamento della conferenza dei Comuni (di seguito, per 

brevità, la “Conferenza”), organo previsto dall’art. 48 della l.r. n. 26/2003 e s.m.i, cui partecipano 

tutti i 133 Comuni appartenenti all’Ambito Territoriale Ottimale Città Metropolitana di Milano ed il 

Comune di Castellanza (giusta deliberazione della Conferenza n. 1 del 08/05/2014), e dunque i 

seguenti Enti Locali: 

Comune di ABBIATEGRASSO  
Comune di ALBAIRATE  
Comune di ARCONATE 
Comune di ARESE 
Comune di ARLUNO  
Comune di ASSAGO  
Comune di BARANZATE  
Comune di BAREGGIO  
Comune di BASIANO  
Comune di BASIGLIO 
Comune di BELLINZAGO LOMBARDO 
Comune di BERNATE TICINO  
Comune di BESATE 
Comune di BINASCO 
Comune di BOFFALORA SOPRA TICINO 
Comune di BOLLATE 
Comune di BRESSO  
Comune di BUBBIANO 
Comune di BUCCINASCO 
Comune di BUSCATE 
Comune di BUSSERO 
Comune di BUSTO GAROLFO 
Comune di CALVIGNASCO 
Comune di CAMBIAGO 
Comune di CANEGRATE 
Comune di CARPIANO 
Comune di CARUGATE 
Comune di CASARILE  
Comune di CASOREZZO 
Comune di CASSANO D'ADDA Comune di CASSINA DE' PECCHI 
Comune di CASSINETTA DI LUGAGNANO 
Comune di CASTANO PRIMO 
Comune di CASTELLANZA 
Comune di CERNUSCO SUL NAVIGLIO 
Comune di CERRO AL LAMBRO 
Comune di CERRO MAGGIORE 
Comune di CESANO BOSCONE  
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Comune di CESATE 
Comune di CINISELLO BALSAMO 
Comune di CISLIANO 
Comune di COLOGNO MONZESE 
Comune di COLTURANO  
Comune di CORBETTA 
Comune di CORMANO  
Comune di CORNAREDO 
Comune di CORSICO  
Comune di CUGGIONO 
Comune di CUSAGO 
Comune di CUSANO MILANINO  
Comune di DAIRAGO 
Comune di DRESANO 
Comune di GAGGIANO 
Comune di GARBAGNATE MILANESE 
Comune di GESSATE   
Comune di GORGONZOLA 
Comune di GREZZAGO 
Comune di GUDO VISCONTI  
Comune di INVERUNO 
Comune di INZAGO 
Comune di LACCHIARELLA 
Comune di LAINATE  
Comune di LEGNANO 
Comune di LISCATE 
Comune di LOCATE DI TRIULZI 
Comune di MAGENTA 
Comune di MAGNAGO 
Comune di MARCALLO CON CASONE 
Comune di MASATE 
Comune di MEDIGLIA  
Comune di MELEGNANO 
Comune di MELZO 
Comune di MESERO  
Comune di MILANO 
Comune di MORIMONDO 
Comune di MOTTA VISCONTI  
Comune di NERVIANO  
Comune di NOSATE 
Comune di NOVATE MILANESE  
Comune di NOVIGLIO 
Comune di OPERA  
Comune di OSSONA  
Comune di OZZERO 
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Comune di PADERNO DUGNANO  
Comune di PANTIGLIATE   
Comune di PARABIAGO 
Comune di PAULLO  
Comune di PERO 
Comune di PESCHIERA BORROMEO  
Comune di PESSANO CON BORNAGO 
Comune di PIEVE EMANUELE  
Comune di PIOLTELLO 
Comune di POGLIANO MILANESE 
Comune di POZZO D'ADDA 
Comune di POZZUOLO MARTESANA  
Comune di PREGNANA MILANESE 
Comune di RESCALDINA Comune di RHO 
Comune di ROBECCHETTO CON INDUNO  
Comune di ROBECCO SUL NAVIGLIO 
Comune di RODANO  
Comune di ROSATE  
Comune di ROZZANO 
Comune di SAN COLOMBANO AL LAMBRO 
Comune di SAN DONATO MILANESE  
Comune di SAN GIORGIO SU LEGNANO  
Comune di SAN GIULIANO MILANESE 
Comune di SAN VITTORE OLONA  
Comune di SAN ZENONE AL LAMBRO  
Comune di SANTO STEFANO TICINO 
Comune di SEDRIANO  
Comune di SEGRATE  
Comune di SENAGO 
Comune di SESTO SAN GIOVANNI 
Comune di SETTALA 
Comune di SETTIMO MILANESE  
Comune di SOLARO 
Comune di TREZZANO ROSA 
Comune di TREZZANO SUL NAVIGLIO 
Comune di TREZZO SULL'ADDA  
Comune di TRIBIANO 
Comune di TRUCCAZZANO  
Comune di TURBIGO 
Comune di VANZAGHELLO  
Comune di VANZAGO  
Comune di VAPRIO D'ADDA  
Comune di VERMEZZO CON ZELO 
Comune di VERNATE  
Comune di VIGNATE  
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Comune di VILLA CORTESE  
Comune di VIMODRONE  
Comune di VITTUONE 
Comune di VIZZOLO PREDABISSI 
Comune di ZIBIDO SAN GIACOMO 

 
Art. 2 – Sede 

1. La Conferenza ha sede presso l’Ufficio d’Ambito della Città Metropolitana di Milano – Azienda  
Speciale. 

2. È facoltà del Presidente della Conferenza, per particolari e motivate esigenze, stabilire che la 
Conferenza si possa svolgere in videoconferenza. L’adunanza si svolgerà secondo le modalità 
previste nell’allegato A, parte integrante del presente Regolamento. 

 
Art. 3 – Funzioni 
1. La Conferenza svolge le funzioni previste dalla l.r. n. 26/2003 e s.m.i. e ad essa attribuite dalle 

disposizioni normative in materia di ciclo integrato delle acque e di gestioni del servizio idrico 
integrato. 

2. La Conferenza costituisce la forma di coordinamento e cooperazione tra i Comuni di cui all’art.1 
per l’esercizio delle funzioni di cui al comma 1 del presente articolo. 

 
Art. 4 – Rappresentanza 
1. Ad ogni Comune è attribuita una quota di rappresentanza determinata in proporzione alla 

popolazione residente in ciascun Comune, come risultante dai dati ISTAT rilevati nell’ultimo 
censimento. Le singole quote di rappresentanza sono individuate nell’Allegato A del presente 
Regolamento e sono aggiornate dalla Conferenza in base ai risultati del censimento ISTAT. 

2. Ogni Comune esprime in seno alla Conferenza un numero di voti pari alla rispettiva quota di 
rappresentanza determinata ai sensi del comma 1. 

 
Art. 5 – Composizione della Conferenza 
1. La Conferenza è composta dai rappresentanti dei Comuni di cui all’art. 1, nella persona dei 

Sindaci o loro delegati, anche in modo permanente. 
2. Il Sindaco, in caso di impossibilità a partecipare ai lavori della Conferenza dei Comuni 

convocata, potrà delegare un assessore e/o consigliere ovvero un soggetto che possa esprimere 
la volontà del comune rappresentato. Nel caso in cui il soggetto delegato abbia solo funzioni 
partecipative alla seduta senza espressione di voto ne dovrà essere data esplicita menzione nella 
delega. 

3. Nel caso il cui la delega sia effettuata nei confronti del Sindaco di un altro Comune dovrà essere 
data esplicita menzione all’interno della stessa del fatto che il delegato possa esprimere diritto di 
voto sugli argomenti oggetto dell’adunanza. 

4. I format di delega sono allegati al presente regolamento e ne costituiscono parte integrante. (All. 
B e C). 

5. Il Presidente della Conferenza rimane in carica cinque anni ed è rieleggibile. 
6. Il mandato di rappresentanza nella Conferenza e la carica di Presidente terminano di diritto 

quando il Sindaco cessa dalla carica e quando sia revocata l’eventuale delega. In caso di 
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cessazione dalla carica del Sindaco si intendono automaticamente cessate anche le eventuali 
deleghe dal medesimo conferite. 

7. La partecipazione alla Conferenza avviene a titolo onorifico e gratuito e senza alcun rimborso 
delle spese. 

 
 
Art. 6 – Compiti della Conferenza 
1. Spetta, in particolare, alla Conferenza: 

a) Eleggere, nella prima seduta, il Presidente e l’Ufficio di Presidenza nell’ambito dei 
componenti della Conferenza con le modalità di cui all’art. 10. 

b) Rendere parere obbligatorio e vincolante sulle decisioni relative alle lett. a), b), d), e) e h) 
dell’art. 48, c. 2, della l.r. n. 26/2003 e s.m.i.. 

c) Rendere le indicazioni - con votazioni disgiunte e con le modalità di cui all’art. 8 comma 1 e 
seguente- circa la nomina dei componenti del Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio 
d’Ambito in rappresentanza dei Comuni, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 48, c. 1   
septies, della l.r. n. 26/2003 e s.m.i.. È possibile, sentita l'Assemblea, procedere per 
acclamazione. 

d) Adottare ogni altro atto o provvedimento attribuito alla sua competenza dalle disposizioni 
normative in materia di ciclo integrato delle acque e di gestione del servizio idrico integrato. 

e) Rendere il parere vincolante sulla deliberazione della forma di gestione del servizio idrico 
integrato adottata dalla Città Metropolitana, ai sensi dell’art. 49, comma 1, della l. r. n. 
26/2003 e s.m.i. 

 
 
 Art. 7 – Riunione e convocazione della Conferenza 
1. La Conferenza si riunisce tutte le volte in cui il Presidente ritenga necessario, nonché in caso di 

richiesta di almeno un terzo, in termini numerici o di quote di rappresentanza, dei Comuni 
componenti. 

2. La convocazione è disposta dal Presidente mediante avviso contenente l’indicazione del luogo, 
giorno e ora della convocazione, l’indicazione dell’elenco delle materie da trattare e dei soggetti 
eventualmente invitati a partecipare, quali relatori, all’adunanza. 

3. L’avviso deve pervenire agli interessati almeno 5 (cinque) giorni prima della data fissata per 
l’adunanza mediante posta elettronica certificata - PEC. 

4. Nei casi d’urgenza la Conferenza può essere convocata 2 (due) giorni prima dell’adunanza 
secondo le modalità di cui al comma 3 con l’indicazione degli argomenti da trattare. 

5. Almeno 3 (tre) giorni prima della riunione, gli atti relativi agli argomenti posti all’ordine del 
giorno sono resi accessibili attraverso la pubblicazione sul sito istituzionale dell’Azienda 
Speciale, fatti salvi i casi di urgenza di cui al comma 4. 

 

Art. 8 – Regolazione degli interventi 

1. In relazione a ciascun argomento all’ordine del giorno il Presidente invita i Rappresentanti dei 

Comuni a manifestare eventuali osservazioni e/o richieste di chiarimento ed in tal caso concede 

loro la parola. 
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2. Il Presidente può autorizzare interventi da parte di altri soggetti invitati alla Conferenza dei 

Comuni in relazione a determinati argomenti. 

Art. 9 – Deliberazioni della Conferenza 
1. La Conferenza non può deliberare se non sono presenti Comuni che detengono, in prima 

convocazione, la  maggioranza  delle quote  di  rappresentanza  degli  enti  partecipanti  alla 
Conferenza, con almeno 1/3 (un terzo) dei componenti e, in seconda convocazione, almeno il 
30 (trenta) percento di tali quote di rappresentanza, con almeno 1/4 (un quarto) dei 
componenti. 

2. Salvi i casi in cui sia diversamente stabilito, ogni proposta si intende approvata allorché i voti 
assegnati favorevoli prevalgono sui contrari. 

3. L’astensione è considerata un voto neutro. Ai fini del computo della maggioranza non sono 
conteggiate le quote corrispondenti alle astensioni. Pertanto, se alla Conferenza fossero presenti 
50 comuni e 5 rappresentanti manifestassero la volontà di astenersi, il calcolo della maggioranza 
avrà luogo tenuto conto esclusivamente dei 45 comuni votanti.  

4. Le proposte sottoposte al parere obbligatorio e vincolante di cui all’art. 6, comma 1, lettera b), 
per essere approvate, richiedono la presenza di un numero di Comuni almeno pari alla metà più 
uno degli aventi diritto al voto e sono validamente assunte con il voto favorevole di Comuni 
che rappresentano almeno la maggioranza della popolazione residente nell’ambito territoriale 
ottimale. 

5. Le votazioni si svolgono a scrutinio palese, per alzata di mano. 
6. Il parere obbligatorio e vincolante di cui all’art. 6, comma 1, lettera b), del presente regolamento 

è reso entro trenta giorni dalla trasmissione della proposta di decisione da parte dell’ente di 
governo dell’Ambito, ai sensi dell’art. 48, comma 3, della l. r. n. 26/2003 e s.m.i.. 

7. Il parere vincolante in ordine alla forma di gestione del servizio idrico integrato deliberata dalla 
Città Metropolitana, ai sensi dell’art. 49, comma 1, l. r. n. 26/2003 e s.m.i. è reso con le stesse 
modalità e negli stessi termini prescritti dal presente regolamento per le deliberazioni relative ai 
pareri di cui al precedente art. 6, comma 1, lett. b). 

 
Art. 10 – Segretario della Conferenza. 

1. La Conferenza si avvale del supporto segretariale ed organizzativo del personale dell’Azienda 
Speciale costituita quale Ufficio di Ambito ai sensi della normativa vigente. 

2. La Conferenza può, in caso di assenza di personale qualificato, designare un segretario tra i 
propri componenti. 

3. È compito del segretario curare la verbalizzazione delle sedute,  la redazione delle proposte e 
delle deliberazioni e ogni altro atto assunto dalla Conferenza, avvalendosi anche di supporti 
informatici e multimediali. 

4. Il segretario, ove sia membro della Conferenza, conserva il diritto di voto. 
5. Può essere sempre richiesta l’assistenza del Segretario Generale della Città Metropolitana di 

Milano. 
 
Art. 11 – Ufficio di Presidenza 

1. Al fine di agevolare i lavori della Conferenza viene istituito un Ufficio di Presidenza composto 
da 7 persone, di cui uno Presidente, in rappresentanza dei vari territori. 

2. L’ufficio di Presidenza elegge al proprio interno due Vice Presidenti. 
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3. L’Ufficio di Presidenza su indicazione del Presidente, viene eletto dall’Assemblea con le 
modalità di cui all’art. 9 comma 1 e seguenti. Nel caso occorra sostituire uno o più componenti 
dell’Ufficio, si potrà provvedere nella prima seduta utile dell’Assemblea, che procederà alla 
nomina dei nuovi componenti con le medesime modalità e nel rispetto della rappresentanza dei 
territori di cui al comma 1. 

4. È possibile procedere, sentita l'Assemblea, all’elezione dei componenti l’Ufficio di Presidenza 
per acclamazione. 

5. Per la validità delle riunioni dell’Ufficio di Presidenza occorre la presenza della metà più uno dei 
suoi componenti e le decisioni verranno assunte con il voto favorevole della maggioranza dei 
presenti. 

6. L’ufficio di Presidenza si riunisce su convocazione del Presidente ogni qualvolta lo ritenga 
necessario o su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti, nel qual caso il Presidente 
deve convocare l’Ufficio entro otto giorni dal deposito della richiesta presso la segreteria della 
Conferenza. In mancanza, o in caso di vacatio della carica di Presidente o di sua inattività, 
l’Ufficio di Presidenza potrà essere convocato da uno dei vice Presidenti. Le convocazioni 
dovranno essere comunicate ai componenti almeno cinque giorni prima dalla data fissata, a 
mezzo posta elettronica certificata. 

7. Alla riunione dell’Ufficio di Presidenza è invitato il Consigliere delegato della Città 
Metropolitana di Milano. 

 
Art. 12 – Adunanze “aperte” 
1. Quando rilevanti motivi d’interesse della comunità lo rendano opportuno, il Presidente può 

convocare un’adunanza “aperta”, cui possono essere invitati rappresentanti delle 
Amministrazioni regionali e locali, delle Associazioni di categoria e sindacali, nonché degli 
organismi di partecipazione popolare. 

2. Durante le adunanze “aperte” non possono essere adottate deliberazioni. 
 
Art. 13 – Atti della Conferenza e relativa pubblicità. 

1. Il Presidente della Conferenza firma gli atti della Conferenza, oltre che gli atti di propria 
competenza. I verbali delle sedute della Conferenza sono firmati dal Presidente e dal segretario 
della Conferenza. 

2. Ogni atto adottato dalla Conferenza è pubblicato sul sito informatico istituzionale dell’Ufficio di 
Ambito della Città Metropolitana di Milano, in apposita sezione dell’albo pretorio on line e in 
conformità alle norme vigenti. 

3. I componenti della Conferenza possono sempre prendere visione degli atti approvati nelle 
sedute collegandosi al sito istituzionale di ATO. 

 
Art. 14 – Norma di rinvio 

1. Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni in materia 
di funzionamento degli organi collegiali degli enti locali e relative interpretazioni in materia. 
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QUOTE DI PARTECIPAZIONE DEI COMUNI DELL'ATO CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO 

Cod. 
Istat 

N. 
Ord. 

COMUNE Censimento 
2011 (agg. 
01.01.2015) 

Quota rappresentata 

(Voto assegnato ATO) 

Peso percentuale 

15002 1 ABBIATEGRASSO 32.409 56.373 0,88 

15005 2 ALBAIRATE 4.702 28.666 0,45 

15007 3 ARCONATE 6.634 30.598 0,48 

15009 4 ARESE 19.257 43.221 0,67 

15010 5 ARLUNO 11.884 35.848 0,56 

15011 6 ASSAGO 8.754 32.718 0,51 

15250 7 BARANZATE 11.865 35.829 0,56 

15012 8 BAREGGIO 17.435 41.399 0,64 

15014 9 BASIANO 3.664 27.628 0,43 

15015 10 BASIGLIO 7.750 31.714 0,49 

15016 11 BELLINZAGO LOMBARDO 3.875 27.839 0,43 

15019 12 BERNATE TICINO 3.077 27.041 0,42 

15022 13 BESATE 2.086 26.050 0,41 

15024 14 BINASCO 7.239 31.203 0,49 

15026 15 BOFFALORA SOPRA TICINO 4.159 28.123 0,44 

15027 16 BOLLATE 36.264 60.228 0,94 

15032 17 BRESSO 26.255 50.219 0,78 

15035 18 BUBBIANO 2.405 26.369 0,41 

15036 19 BUCCINASCO 27.123 51.087 0,80 

15038 20 BUSCATE 4.786 28.750 0,45 

15040 21 BUSSERO 8.594 32.558 0,51 

15041 22 BUSTO GAROLFO 13.785 37.749 0,59 

15042 23 CALVIGNASCO 1.193 25.157 0,39 

15044 24 CAMBIAGO 6.805 30.769 0,48 

15046 25 CANEGRATE 12.529 36.493 0,57 

15050 26 CARPIANO 4.116 28.080 0,44 

15051 27 CARUGATE 14.977 38.941 0,61 

15055 28 CASARILE 4.069 28.033 0,44 

15058 29 CASOREZZO 5.479 29.443 0,46 

15059 30 CASSANO D'ADDA 18.800 42.764 0,67 

15060 31 CASSINA DE' PECCHI 13.619 37.583 0,59 

Allegato al Regolamento di Funzionamento Conferenza dei Comuni 
(ex art. 48, c. 3, l.r. n. 26/2013 e 
s.m.i.) 
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Cod. 
Istat 

 

N. 
Ord. 

 

COMUNE 

Censimento 
2011 (agg. 
01.01.2015) 

Quota rappresentata 

(Voto assegnato ATO) 

 

Peso percentuale 

15061 32 CASSINETTA DI LUGAGNANO 1.919 25.883 0,40 

15062 33 CASTANO PRIMO 11.252 35.216 0,55 

15070 34 CERNUSCO SUL NAVIGLIO 33.009 56.973 0,89 

15071 35 CERRO AL LAMBRO 5.070 29.034 0,45 

15072 36 CERRO MAGGIORE 15.243 39.207 0,61 

15074 37 CESANO BOSCONE 23.535 47.499 0,74 

15076 38 CESATE 14.200 38.164 0,59 

15077 39 CINISELLO BALSAMO 75.191 99.155 1,54 

15078 40 CISLIANO 4.732 28.696 0,45 

15081 41 COLOGNO MONZESE 47.942 71.906 1,12 

15082 42 COLTURANO 2.077 26.041 0,41 

15085 43 CORBETTA 18.177 42.141 0,66 

15086 44 CORMANO 20.173 44.137 0,69 

15087 45 CORNAREDO 20.355 44.319 0,69 

15093 46 CORSICO 35.233 59.197 0,92 

15096 47 CUGGIONO 8.280 32.244 0,50 

15097 48 CUSAGO 3.811 27.775 0,43 

15098 49 CUSANO MILANINO 18.991 42.955 0,67 

15099 50 DAIRAGO 6.279 30.243 0,47 

15101 51 DRESANO 3.085 27.049 0,42 

15103 52 GAGGIANO 9.060 33.024 0,51 

15105 53 GARBAGNATE MILANESE 27.226 51.190 0,80 

15106 54 GESSATE 8.902 32.866 0,51 

15108 55 GORGONZOLA 20.076 44.040 0,69 

15110 56 GREZZAGO 3.025 26.989 0,42 

15112 57 GUDO VISCONTI 1.681 25.645 0,40 

15113 58 INVERUNO 8.612 32.576 0,51 

15114 59 INZAGO 10.932 34.896 0,54 

15115 60 LACCHIARELLA 8.932 32.896 0,51 

15116 61 LAINATE 25.704 49.668 0,77 

15118 62 LEGNANO 60.451 84.415 1,31 

15122 63 LISCATE 4.121 28.085 0,44 

15125 64 LOCATE DI TRIULZI 9.995 33.959 0,53 

15130 65 MAGENTA 23.482 47.446 0,74 

15131 66 MAGNAGO 9.280 33.244 0,52 
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Cod. 
Istat 

 

N. 
Ord. 

 

COMUNE 

Censimento 
2011 (agg. 
01.01.2015) 

Quota rappresentata 

(Voto assegnato ATO) 

 

Peso percentuale 

15134 67 MARCALLO CON CASONE 6.242 30.206 0,47 

15136 68 MASATE 3.508 27.472 0,43 

15139 69 MEDIGLIA 12.163 36.127 0,56 

15140 70 MELEGNANO 17.537 41.501 0,65 

15142 71 MELZO 18.523 42.487 0,66 

15144 72 MESERO 4.101 28.065 0,44 

15146 73 MILANO 1.337.155 1.361.119 21,19 

15150 74 MORIMONDO 1.174 25.138 0,39 

15151 75 MOTTA VISCONTI 7.762 31.726 0,49 

15154 76 NERVIANO 17.430 41.394 0,64 

15155 77 NOSATE 684 24.648 0,38 

15157 78 NOVATE MILANESE 20.195 44.159 0,69 

15158 79 NOVIGLIO 4.553 28.517 0,44 

15159 80 OPERA 13.772 37.736 0,59 

15164 81 OSSONA 4.292 28.256 0,44 

15165 82 OZZERO 1.529 25.493 0,40 

15166 83 PADERNO DUGNANO 46.951 70.915 1,10 

15167 84 PANTIGLIATE 6.036 30.000 0,47 

15168 85 PARABIAGO 27.665 51.629 0,80 

15169 86 PAULLO 11.334 35.298 0,55 

15170 87 PERO 11.026 34.990 0,54 

15171 88 PESCHIERA BORROMEO 23.077 47.041 0,73 

15172 89 PESSANO CON BORNAGO 9.125 33.089 0,52 

15173 90 PIEVE EMANUELE 16.179 40.143 0,63 

15175 91 PIOLTELLO 36.912 60.876 0,95 

15176 92 POGLIANO MILANESE 8.373 32.337 0,50 

15177 93 POZZO D'ADDA 5.950 29.914 0,47 

15178 94 POZZUOLO MARTESANA 8.384 32.348 0,50 

15179 95 PREGNANA MILANESE 7.129 31.093 0,48 

15181 96 RESCALDINA 14.236 38.200 0,59 

15182 97 RHO 50.496 74.460 1,16 

15183 98 ROBECCHETTO CON INDUNO 4.886 28.850 0,45 

15184 99 ROBECCO SUL NAVIGLIO 6.845 30.809 0,48 

15185 100 RODANO 4.638 28.602 0,45 

15188 101 ROSATE 5.590 29.554 0,46 



 

 

12 

 

 

Cod. 
Istat 

 

N. 
Ord. 

 

COMUNE 

Censimento 
2011 (agg. 
01.01.2015) 

Quota rappresentata 

(Voto assegnato ATO) 

 

Peso percentuale 

15189 102 ROZZANO 42.593 66.557 1,04 

15191 103 SAN COLOMBANO AL LAMBRO 7.399 31.363 0,49 

15192 104 SAN DONATO MILANESE 32.221 56.185 0,87 

15194 105 SAN GIORGIO SU LEGNANO 6.914 30.878 0,48 

15195 106 SAN GIULIANO MILANESE 37.987 61.951 0,96 

15201 107 SAN VITTORE OLONA 8.395 32.359 0,50 

15202 108 SAN ZENONE AL LAMBRO 4.335 28.299 0,44 

15200 109 SANTO STEFANO TICINO 5.013 28.977 0,45 

15204 110 SEDRIANO 11.828 35.792 0,56 

15205 111 SEGRATE 34.908 58.872 0,92 

15206 112 SENAGO 21.661 45.625 0,71 

15209 113 SESTO SAN GIOVANNI 81.490 105.454 1,64 

15210 114 SETTALA 7.436 31.400 0,49 

15211 115 SETTIMO MILANESE 19.997 43.961 0,68 

15213 116 SOLARO 14.158 38.122 0,59 

15219 117 TREZZANO ROSA 5.115 29.079 0,45 

15220 118 TREZZANO SUL NAVIGLIO 20.696 44.660 0,70 

15221 119 TREZZO SULL'ADDA 12.157 36.121 0,56 

15222 120 TRIBIANO 3.501 27.465 0,43 

15224 121 TRUCCAZZANO 6.041 30.005 0,47 

15226 122 TURBIGO 7.386 31.350 0,49 

15249 123 VANZAGHELLO 5.416 29.380 0,46 

15229 124 VANZAGO 9.093 33.057 0,51 

15230 125 VAPRIO D'ADDA 8.715 32.679 0,51 

15251 126 VERMEZZO CON ZELO 5.649 29.613 0,46 

15236 127 VERNATE 3.321 27.285 0,42 

15237 128 VIGNATE 9.249 33.213 0,52 

15248 129 VILLA CORTESE 6.207 30.171 0,47 

15242 130 VIMODRONE 17.063 41.027 0,64 

15243 131 VITTUONE 9.038 33.002 0,51 

15244 132 VIZZOLO PREDABISSI 3.903 27.867 0,43 

15247 133 ZIBIDO SAN GIACOMO 6.866 30.830 0,48 

  TOTALE COMUNI PROV. MI 3.196.825 6.384.149 99,41 
 

3.196.825 6.384.037 99,40 

12042 134 CASTELLANZA (VA) 14.338 38.302 0,60 

  Totale Comuni ATO + 

Castellanza 

3.211.163 6.422.339 100,00 

 


